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DISCIPLINARE DI GARA 

BANDO P 13/2018  - GARA A PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE PLURIENNALE DELLA 

GESTIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE - CAMPO POLIVALENTE DI QUARTIERE SITO AD ASCOLI PICENO 

NELLA FRAZIONE DI POGGIO DI BRETTA IN VIA E. LUZI.  

1. PREMESSE 

Con determina a contrarre n. 2949 del 17/10/2018, questa Amministrazione ha deliberato di affidare in concessione 

pluriennale la gestione dell’impianto sportivo comunale - campo polivalente di quartiere sito ad Ascoli Piceno nella 

frazione di Poggio di Bretta in Via E. Luzi come meglio esplicitato nel Capitolato Speciale descrittivo prestazionale. 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 36, co. 2 e 95 del d.lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

La procedura è riservata agli operatori economici invitati dalla Stazione Appaltante e individuati a seguito di 

manifestazione di interesse. 

Il luogo di svolgimento del servizio è Ascoli Piceno - frazione di Poggio di Bretta [codice NUTS ITI34]. 

CIG: 7746816ACA. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la dott.ssa Alessandra Cantalamessa. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende:  

1) Progetto di servizio, comprensivo dei seguenti documenti: capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi 

allegati (Allegato A – Planimetria dell’area oggetto di concessione; Allegato B – Piano Economico Finanziario di 

massima); 

2) Lettera di invito; 

3) Disciplinare di gara; 

4) Allegati: 

- Allegato 1: Modello dichiarazioni integrative concorrente; 

- Allegato 2: DGUE; 

- Allegato 3: Modello offerta economica. 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 

https://www.comune.ap.it/concessione_campopolivalentepoggiodibretta2018 

 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

all’indirizzo SandroM@comune.ascolipiceno.it, almeno dieci giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte (quindi entro il 04/01/2019). 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste 

presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

https://www.comune.ap.it/concessione_campopolivalentepoggiodibretta2018. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
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2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo 

per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo del servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e 

operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

comune.ascolipiceno@actaliscertymail.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/servizio elettronico di recapito certificato qualificato o problemi temporanei 

nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 

validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELLA CONCESSIONE, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

I servizi oggetto della presente concessione sono costituiti dalla gestione dell’impianto sportivo comunale - campo 

polivalente di quartiere sito ad Ascoli Piceno nella Frazione di Poggio di Bretta in Via E. Luzi come meglio descritto nel 

capitolato speciale descrittivo prestazionale. 

La concessione è costituita da un unico lotto poiché, sia sotto il profilo funzionale sia sotto il profilo prestazionale, i 

servizi oggetto di affidamento necessitano di una gestione congiunta e integrata.  

L’unicità del lotto è infine funzionale alla corretta allocazione dei rischi, alla garanzia del mantenimento dell’equilibrio 

economico finanziario e alla sostenibilità dell’iniziativa. 

Tabella n. 1 – Oggetto della concessione 

n. Descrizione delle prestazioni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 Servizi di gestione impianti sportivi 92610000-0 P € 51.000,00 

Valore stimato della concessione € 51.000,00 

 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 in quanto per il servizio di cui all’oggetto non si 

ravvisano rischi di interferenza. 

Ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs. 50/2016 il valore della concessione è stato quantificato attraverso la stima del fatturato 

totale, al netto dell’IVA, generato dal concessionario per tutta la durata della concessione e quindi attraverso la stima 

del potenziale incasso derivante dal pagamento delle tariffe per l’utilizzo del campo indicate nel capitolato. Nello 

specifico è stata condotta un’analisi per i servizi in concessione basata sui dati storici relativi agli incassi derivanti dal 

pagamento delle tariffe per l’utilizzo del campo.  

*** 
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È previsto, al fine di garantire l'equilibrio economico-finanziario dell'intervento il pagamento, da parte del Comune 

di Ascoli Piceno, di un corrispettivo annuale di € 4.000,00 (oltre IVA) (soggetto a ribasso) alle condizioni previste nel 

capitolato. 

 

L’importo a base d’asta – sul quale presentare la propria offerta – è di seguito riportato: 

 

� corrispettivo annuale a favore del concessionario pari a € 4.000,00 (quattromila) Iva esclusa, soggetto a ribasso. 

 

Nell’ambito dell’offerta economica, il concorrente deve indicare il ribasso percentuale da applicare all’importo a base 

d’asta. 

 

*** 

La controprestazione a favore del concessionario consiste nel diritto di introitare: 

- i proventi derivanti dalle tariffe d’uso. 

Il Concessionario, inoltre, può introitare risorse derivanti da quote associative, sponsorizzazioni autonomamente 

acquisite, contributi e liberalità per la gestione dell’impianto sportivo corrisposti da altri soggetti. 

La responsabilità derivante dalle obbligazioni eventualmente contratte durante il periodo di gestione per la 

realizzazione degli investimenti, degli interventi e delle attività dell’impianto sportivo faranno capo esclusivamente al 

Concessionario. A nessun titolo il Comune potrà essere ritenuto responsabile, diretto o in solido, per le predette 

obbligazioni. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato per l’intera durata 

contrattuale sono pari ad € 20.000,00 calcolati sulla base degli orari minimi di apertura e chiusura dell’impianto e della 

figura professionale necessaria, in accordo con i desiderata dell’Amministrazione e con quanto previsto dal capitolato. 

4. DURATA DELLA CONCESSIONE 

4.1 DURATA 

La durata della concessione è di 5 (cinque) anni, decorrenti dalla data di consegna dell’impianto che avverrà con 

apposito verbale. La gestione decadrà di pieno diritto, senza necessità di alcuna comunicazione, preavviso o messa 

in mora da parte dell’Amministrazione, alla sua scadenza naturale. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti che sono stati invitati con apposita lettera d'invito e 

selezionati mediante avviso a presentare manifestazione di interesse. 

Si precisa che – ai sensi dell’art. 48 co. 11 del D.lgs. n.50/2016 – l’operatore economico invitato individualmente ha 

facoltà di presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare 

anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma 

singola o associata. 
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I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 

applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 

per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), 

quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice. 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, 

del d.lgs. del 2001 n. 165. 

NB-1: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n.50/2016, ciascun concorrente deve 

considerare e dichiarare ai sensi del DPR n.445/00 l’assenza dei motivi di esclusione anche con riferimento a tutti i 

soggetti richiamati dal comma 3 del citato articolo 80 così come di seguito precisato, utilizzando – nel rispetto delle 

modalità indicate all’art. 15.1 del presente disciplinare – preferibilmente il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo). 

Le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione dovranno essere riferite a tutti i soggetti indicati dall’art. 80 comma 3 

del Codice, dichiarando i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, Comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice ovvero senza indicare i nominativi dei singoli soggetti 

– ma indicando la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 

aggiornato alla data di presentazione dell’istanza – salvo che siano presenti fattispecie rilevanti ai sensi dell’art. 80, cc. 

1 e 2 da riportare analiticamente in fase di gara. 

A tal fine, si precisa quanto segue: 

� l'esclusione e il divieto considerati ai citati commi 1 e 2, operano se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva riguardano: 

- se si tratta di impresa individuale: il titolare e il direttore tecnico; 

- se si tratta di società in nome collettivo: i soci il direttore tecnico; 

- se si tratta di società in accomandita semplice: i soci accomandatari e il direttore tecnico; 

- se si tratta di altro tipo di società o consorzio: i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita 

la legale rappresentanza, inclusi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione / 

vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra questi rientrano anche i procuratori muniti di poteri 

decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano 

configurarsi omologhi, se non di spessore superiore agli amministratori), di direzione / controllo, il direttore 

tecnico e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci. 

� In caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali 

siano presenti solo due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, il 

concorrente deve considerare – ai fini dell’assenza dei motivi di esclusione previsti dal citato art.80 – entrambi i 

soci. 

� Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci assumono rilevanza 

sia la persona fisica che quella giuridica e nei loro confronti il concorrente dovrà rendere le dichiarazioni relative 

all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Nel caso di 

persone giuridiche, le cariche rilevanti sono quelle degli amministratori dotati di poteri di rappresentanza (es.: 

Amministratore Delegato, Consigliere Delegato, Consigliere con poteri di rappresentanza etc).  
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� In ogni caso l'esclusione e il divieto sopra indicati operano anche nei confronti dei soggetti – come sopra 

individuati – cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di spedizione dell’invito qualora l'impresa non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

� In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria, intervenuta nell’anno 

antecedente la data di spedizione dell’invito sussiste in capo alla società incorporante, o risultante dalla fusione, 

di considerare anche i soggetti (richiamati dall’art. 80 comma 3 del Codice) che hanno operato presso la società 

incorporata/fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di spedizione dell’invito o che 

sono cessati dalle relative cariche nel medesimo periodo. 

� I reati di cui al comma 1 dell’art 80 non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 

condanna medesima. Si avverte che non potrà considerarsi estinto il reato, qualora non sia intervenuta una 

formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 676 c.p.p.. 

� Sulla base di quanto sopra evidenziato, qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della disciplina di cui 

all’art.80 co. 1 del D.lgs. n.50/2016 il concorrente deve presentare puntuale e dettagliata dichiarazione ai sensi 

del DPR n. 445/00 utilizzando preferibilmente il DGUE secondo quanto specificato all’art. 15.1 del presente 

Disciplinare. 

In particolare, si precisa che: 

A) qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della disciplina di cui all’art.80 co. 1 del D.lgs. n.50/2016 la 

dichiarazione deve essere resa in maniera dettagliata specificando almeno i seguenti elementi: 

- soggetto interessato (nome, cognome, data e luogo di nascita, CF, residenza, ruolo/poteri) 

- Autorità ed estremi del provvedimento (es. condanna n. …. emessa in data ………… dal Tribunale, durata etc. ;) 

- fattispecie rilevante (es: reato commesso etc..) e contenuto del provvedimento (motivo della condanna, pena 

accessoria, precisazione sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento penale;); 

- eventuali misure di self cleaning adottate; 

- misure di dissociazione in casi di condanne di soggetti – come sopra individuati – cessati dalla carica. 

B) Si fa presente, inoltre, che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 

compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di 

condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le 

condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda; nei casi di incertezza si consiglia 

pertanto all’interessato di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una semplice “visura” 

(art. 33 D.P.R. n. 313 del 2002), con la quale si potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, 

senza le limitazioni sopra ricordate. 

Si evidenzia che un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 dell’art. 80 del D.lgs. 

50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 

18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 

reato, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato 

o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 

idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

N.B.-2: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art. 80, co. 4 del D.lgs. n. 50/2016 l’operatore economico è ammesso 

se dimostra di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati 

formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte. A tal fine il concorrente deve 

presentare puntuale e dettagliata dichiarazione ai sensi del DPR 445/200 utilizzando – nel rispetto delle modalità 

indicate all’art. 15.1 del presente disciplinare – preferibilmente il DGUE.  

N.B.-3: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art.80 co. 5 del D.lgs. n.50/2016 e alle altre ipotesi di esclusione sopra 

previste (esempio: divieto a contrarre con la Stazione Appaltante procedente ai sensi dell’art.53, co. 16 ter del D.lgs. 
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n.165/01, etc.) il concorrente deve presentare puntuale e dettagliata dichiarazione su tutte le 

notizie/ipotesi/fattispecie/nominativo rilevanti ai fini della disciplina di cui all’articolo sopracitato descrivendo le 

eventuali misure di self cleaning adottate utilizzando – nel rispetto delle modalità indicate all’art. 15.1 e seguenti del 

presente disciplinare – preferibilmente il DGUE e gli schemi di dichiarazione presenti negli allegati predisposti dalla 

stazione appaltante.  

A tal proposito e nel rinviare alla disciplina adottata dall’ANAC (con particolare riferimento alla Delibera n. 1008 del 

11.10.2017 “Linee guida n. 6” e alla Delibera n. 1386/16 “Casellario informatico e Banca Dati Nazionale dei contratti 

pubblici – modelli di comunicazione”) si precisa che un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui 

al comma 5 dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

N.B.-4: Con riferimento all’individuazione dell’ambito soggettivo di cui all’art. 80 del Codice, si invitano gli operatori 

economici a prendere visione della disciplina disponibile sul sito dell’ANAC e, in particolare, del Comunicato del 

Presidente dell’ 8.11.2017 “Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli operatori economici sulla definizione dell’ambito 

soggettivo dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e sullo svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rese dai 

concorrenti ai sensi del d.p.r. 445/2000 mediante utilizzo del modello di DGUE” pubblicato sul sito 

www.anticorruzione.it. 

N.B.-5: Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore di un operatore economico che rende le dichiarazioni 

non intenda rendere le dichiarazioni di cui all’art. 80 del Codice anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 

dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a presentare una propria dichiarazione firmata sull’assenza delle 

cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 

presente disciplinare.  

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro 

delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di 

gara. 

in alternativa,  

di essere Società o Associazioni sportive dilettantistiche, Enti di promozione sportiva legalmente costituiti, 

discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, di cui all’articolo 19, co. 2 della L.R. n. 5 del 

02/04/2012, affiliati e riconosciuti dal CONI i cui statuti o atti costitutivi contemplino finalità attinenti alle 

caratteristiche dei servizi oggetto della presente procedura. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Non sono previsti requisiti di capacità economica e finanziaria. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Non sono previsti requisiti di capacità tecnica e professionale. 
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7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI 

RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la 

quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono 

soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato oppure di essere Società o Associazioni sportive 

dilettantistiche, Enti di promozione sportiva legalmente costituiti, discipline sportive associate e federazioni sportive 

nazionali, di cui all’articolo 19, co. 2 della L.R. n. 5 del 02/04/2012, affiliati e riconosciuti dal CONI i cui statuti o atti 

costitutivi contemplino finalità attinenti alle caratteristiche dei servizi oggetto della presente procedura di cui al punto 

7.1 lett. a)a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE. 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato oppure di essere Società o Associazioni sportive 

dilettantistiche, Enti di promozione sportiva legalmente costituiti, discipline sportive associate e federazioni sportive 

nazionali, di cui all’articolo 19, co. 2 della L.R. n. 5 del 02/04/2012, affiliati e riconosciuti dal CONI i cui statuti o atti 

costitutivi contemplino finalità attinenti alle caratteristiche dei servizi oggetto della presente procedura di cui al punto 

7.1 lett. a)a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.  

8. AVVALIMENTO  

Essendo previsti solo requisiti generali e di idoneità professionale non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione 

dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in cottimo, nei 

limiti del 30% del valore complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 174 del Codice; in 

mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.
 
 

10. GARANZIE 

10.1 GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di 

cui all’art. 103 del Codice non sono dovute. 
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10.2 GARANZIA DEFINITIVA 

Ai fini della stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare ai sensi dell’art. 103 del Codice e a pena di decadenza 

dell’affidamento, una cauzione denominata “garanzia definitiva” da costituirsi a scelta del concessionario sotto forma 

di cauzione o di fideiussione, pari al 10 % del valore della concessione. Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico alla 

conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati, in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci 

per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 

Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al venti per cento. 

La garanzia copre l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore, 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore, il pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

Il diritto di valersi della cauzione definitiva è esercitato in conformità a quanto previsto dall’art.103 co. 2 del Codice. 

La garanzia definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 del codice civile e l’operatività entro 15 gg. a semplice 

richiesta scritta dell’Amministrazione.  

Con riferimento alle riduzioni applicabili all’importo della garanzia definitiva si applica la stessa disciplina prevista per 

la garanzia provvisoria. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la decadenza dell’aggiudicazione e l’escussione della 

garanzia provvisoria e il Comune di Ascoli Piceno potrà aggiudicare la concessione al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso con 

l’emissione del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal responsabile unico del procedimento. 

La garanzia definitiva deve essere tempestivamente reintegrata qualora in corso d’opera essa sia stata parzialmente o 

totalmente incamerata dall’Ente ai sensi dell’art.103 co. 1 del Codice; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 

massimo del 80% dell’iniziale importo garantito secondo quanto stabilito all’art. 103, comma 5, D.Lgs. n. 50/2016. 

In particolare, lo svincolo verrà effettuato con periodicità annuale, subordinatamente alla preventiva consegna, da 

parte del fornitore all’istituto Garante, di un documento, in originale o copia autentica, attestante l’avvenuta regolare 

esecuzione delle prestazioni contrattuali, emesso periodicamente dall’Amministrazione in ragione delle verifiche di 

regolare esecuzione svolte. Il Garante dovrà comunicare il valore dello svincolo all’Amministrazione che potrà 

verificare la correttezza degli importi svincolati e chiedere al Fornitore ed al Garante in caso di errore un’integrazione.  

Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva/consorzi lett. b) e c) dell’art.45 del Codice” si precisa quanto segue: 

� In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE 

(costituiti), la garanzia definitiva dovrà essere costituita dall’impresa capogruppo (dietro mandato irrevocabile) o 

dal consorzio in nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate/aggregate a pena di esclusione, con 

espressa menzione di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio; 

� In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice, la garanzia definitiva   deve essere 

presentata dal consorzio ed essere intestata al medesimo. 
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11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo nell’impianto sportivo presso il quale sarà svolto il servizio oggetto della concessione è obbligatorio, 

tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a 

seguito di una visita del luogo.  

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato nei soli giorni che vanno dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 17:00, ad 

esclusione delle festività, previo appuntamento da concordare con il Servizio sport e politiche giovanili del Comune di 

Ascoli Piceno. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a SandroM@comune.ascolipiceno.it all’attenzione del Prof. Sandro 

Marcantoni e, deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito 

telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta al massimo dovrà essere inviata entro le ore 12:30 del giorno 08 gennaio 2019. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 1 (uno) giorno di anticipo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del 

documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da 

più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese di rete di 

cui al punto 5 lett. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. e, se costituita in RTI, di cui alla lett. Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata., in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori 

economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 

degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della 

delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di rete 

di cui al punto 5 lett.  Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. non ancora costituita in RTI, il 

sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. 

In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da 

soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come 

esecutore. 

La mancata allegazione del certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei 

luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del 

Codice. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

Non è previsto il pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata del servizio 

postale o tramite corriere o mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Ascoli Piceno, sito in 

Piazza Arringo n. 7, che osserva i seguenti orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, il 

sabato dalle 9.30 alle 12.00, il martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00. 
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Il plico deve pervenire entro e non oltre le ore 12:30 del giorno 14 gennaio 2019 - lunedì, esclusivamente all’indirizzo 

Ufficio Protocollo del Comune di Ascoli Piceno sito in Piazza Arringo n. 7 - 63100 Ascoli Piceno.  

Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, farà fede unicamente il timbro dell'Ufficio 

Protocollo del Comune; il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del 

plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” deve 

intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia 

incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria 

proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione o 

ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ] e riportare la dicitura: 

CIG 7746816ACA - procedura negoziata per l’affidamento in concessione pluriennale della gestione dell’impianto 

sportivo comunale - campo polivalente di quartiere sito ad Ascoli Piceno nella frazione di Poggio di Bretta in via E. 

Luzi 

Scadenza offerte: 14 gennaio 2019 ore 12:30 -Non aprire. 

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli 

partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto 

della concessione e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 

“B - Offerta tecnica” 

“C - Offerta economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle medesime tale da 

compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle offerte, 

pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già presentato. Non saranno 

ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del 

plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già 

consegnato con altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 

redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, il modello 

dichiarazioni integrative, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale 

del concorrente o suo procuratore e in tal caso il concorrente allega copia della procura oppure nel solo caso in cui 

dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, 

la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore/legale rappresentante sottoscrittore attestante la sussistenza dei 

poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è 

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

Ai sensi dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, il DGUE deve essere utilizzato esclusivamente in 

formato elettronico e non più cartaceo come indicato anche nel comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti pubblicato il 30 marzo 2018 e firmato digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo 

procuratore. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia 

conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è 

ammessa la copia semplice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica 

l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione 

appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 

dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 

prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 

tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire 

requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 

regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 

difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto 

di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 

sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta “A – Documentazione Amministrativa” contiene il DGUE, le dichiarazioni integrative nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 

Avvertenze: Al fine di facilitare la presentazione della documentazione amministrativa sono resi disponibili tra gli 

allegati al presente disciplinare i seguenti modelli: 

 

� Allegato 1: “Modello dichiarazioni integrative concorrente”; 

� Allegato 2: DGUE (Documento di gara unico europeo - modello del MIT). 

 

Si raccomanda l’utilizzo della predetta modulistica che è da intendersi cumulativa e non alternativa in quanto il DGUE 

(Documento di Gara Unico Europeo) non comprende tutte le dichiarazioni richieste dal disciplinare di gara. 

 

15.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (REGISTRATO SU IDONEO SUPPORTO INFORMATICO) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 

luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: 

https://www.comune.ap.it/concessione_campopolivalentepoggiodibretta2018, secondo quanto di seguito indicato 

sottoscrivendolo digitalmente. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

� Sezione A – motivi legati a condanne penali: individuazione dei provvedimenti definitivi di natura penale per i 

reati di cui all’art. 80, co. 1, del Codice a carico dei soggetti di cui all’art. 3 del presente disciplinare. Inoltre, se 

ricorre il caso: 

� precisazioni sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento penale; 

� misure di self cleaning e altre informazioni pertinenti; 

� misure di dissociazione in caso di condanne di soggetti, di cui all’art. 80, co. 3 del Codice, cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di spedizione dell’invito. 

NB-1: in caso di più soggetti colpiti da provvedimenti di natura penale o di più reati per i quali è stato 

emesso provvedimento penale, rispetto a questa sezione del DGUE, replicare i quadri della stessa sezione A. 

NB-2: Le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione devono essere riferite a tutti i soggetti indicati dall’art. 

80 comma 3 del Codice. 

� Sezione B: motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali; 

� Sezione C: motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 

� Sezione D: altri motivi di esclusione previsti dalla legislazione nazionale. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione 

«α» ovvero compilando quanto segue:  
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a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 del 

presente disciplinare. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto 

dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. 

l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la 

società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di spedizione dell’invito. 

 

15.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.2.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

0 indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, 

aggregazione di imprese di rete, GEIE); in caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di 

imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata); nel caso di consorzio di cooperative e imprese 

artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato 

per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo 

stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 

soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 

conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i 

servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 

influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 

5. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 

con delibera di giunta n. 8 del 17/01/2014 reperibile sul sito istituzionale dell’amministrazione all’indirizzo 

http://www.comune.ap.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8365 e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il 

suddetto Codice, pena la risoluzione del contratto; 
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6. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di 

concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 

76, comma 5 del Codice; 

7. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 

rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, 

qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 

dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 

anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente 

motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

8. dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679, di aver letto l’informativa sul 

trattamento dei dati personali contenuta nel Disciplinare di gara e di acconsentire al trattamento dei dati 

personali, anche giudiziari, mediante strumenti manuali ed informatici, esclusivamente nell’ambito della presente 

iniziativa e per le finalità ivi descritte; dichiara, inoltre, di essere stato informato circa i diritti di cui agli artt. 15 e 

segg. del Regolamento UE n. 2016/679. Si impegna, inoltre, ad adempiere agli obblighi di informativa e di 

consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali 

nell’ambito della procedura di affidamento, per consentire il trattamento dei loro Dati personali da parte 

dell’Amministrazione per le finalità descritte nell’informativa. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del 

RD 16 marzo 1942 n. 267 

9.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… 

rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 della legge fallimentare; 

10. dichiara che le copie di tutti i documenti allegati alle dichiarazioni e/o all’offerta sono conformi all’originale in 

proprio possesso; 

 

Si precisa quanto segue: 

� Le dichiarazioni sopra riportate sono sottoscritte: 

� nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

� nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

� nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre 

 

Ai fini della partecipazione le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 0 a 10, potranno essere rese utilizzando 

l’Allegato 1 “ Modello dichiarazioni integrative concorrente” da sottoscrivere e corredare di copia del documento di 

identità del sottoscrittore. 

 

15.2.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

11. copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; 

12. copia della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa 

dei poteri rappresentativi conferiti con la procura,la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore/legale 

rappresentante sottoscrittore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 
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13. copia dello statuto o dell’atto costitutivo della Società o Associazioni sportive dilettantistiche, Enti di promozione 

sportiva legalmente costituiti, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, di cui all’articolo 19, 

co. 2 della L.R. n. 5 del 02/04/2012 e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di quest’ultimo con 

relativi poteri. 

15.2.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.2.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 

capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 

con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto 

delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

A). RELAZIONE tecnica dei servizi offerti, contenente una proposta tecnico-organizzativa redatta in maniera 

speculare ai criteri e ai subcriteri di valutazione indicati nella Tabella di cui al successivo punto 18.1. In particolare, 

la relazione tecnica non dovrà superare, complessivamente 30 (trenta) facciate (non sono computate le copertine 

e gli eventuali sommari, nonché gli eventuali allegati) formato A4, dattiloscritte utilizzando il carattere Times New 

Roman, di dimensione 12 (dodici) e interlinea singola. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla procedura 

di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.  

Si precisa, altresì, che l’offerta tecnica è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, l’offerta tecnica è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione:  

A). l’offerta economica - predisposta preferibilmente secondo l’ “Allegato 3: Modello offerta economica” allegato al 

presente disciplinare di gara - contenente  i seguenti elementi:  

- ribasso percentuale, da indicare in cifre e in lettere, sull’importo del corrispettivo annuale a favore del 

concessionario posto a base d’asta, al netto di IVA; 

N.B.: in caso di discordanza tra cifre e lettere nell’ambito dell’indicazione dell’offerta economica, prevale 

l’importo indicato in lettere. 

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. Qualora il concorrente indichi valori con un numero 

maggiore di decimali, tali valori saranno troncati dalla Commissione al terzo decimale (ad es. 15,7567 % viene 

troncato a 15,756 %) 

-  la stima dei costi aziendali annui relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 

10 del Codice, previsti per la fase di gestione dell’impianto. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con 

l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto 

della concessione. 

- la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

- l’impegno alla piena attuazione del proprio Piano Economico Finanziario e al rispetto dei tempi in esso previsti 

per la realizzazione degli investimenti. 

B). Un Piano Economico Finanziario (PEF) che contenga il quadro di tutti i costi che l’affidatario dovrà sostenere 

compresi i costi di gestione e dei singoli servizi nonché le caratteristiche e l'entità degli eventuali servizi aggiuntivi 

da fornire e i ricavi che prevede di conseguire per la durata stabilita della concessione. Il piano dovrà essere 

strutturato secondo una suddivisione annuale delle singole voci per tutti gli anni di gestione. Il piano non sarà 

oggetto di punteggio, ma costituirà elemento di verifica della sostenibilità dell’intervento e dell’offerta proposta. 

La mancata precisazione nel “Piano Economico Finanziario” degli elementi innanzi indicati costituirà causa di 

esclusione dalla gara. 

Il piano dovrà essere strutturato secondo una suddivisione annuale delle singole voci per tutti gli anni di gestione. 

 

L’offerta economica e il PEF del concorrente, a pena di esclusione, sono sottoscritti con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 15.2. 

L’offerta economica e il PEF del concorrente, completi di tutti i dati sopra previsti, devono a pena di esclusione essere 

sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. In caso di società amministrate da più 

coamministratori con firma congiunta, l’offerta economica va sottoscritta da tutti i coamministratori a firma 

congiunta. 

Si precisa, altresì, che l’offerta economica e il PEF, a pena di esclusione, sono sottoscritti: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) 

del Codice, l’offerta economica è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Sono inammissibili:  

- le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta; 



 

Pag. 19 a 28 

- le offerte economiche il cui Piano Economico finanziario non sia ritenuto coerente rispetto a quanto dichiarato dal 

Concorrente in sede di offerta tecnica ed economica, nonché a quanto prescritto nella lex specialis. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua 

e idonea in relazione all’oggetto della concessione 

 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la 

relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui 

coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti 

che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.  

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI MAX   SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI D MAX PUNTI T MAX 

1 
Progetto organizzativo di 

gestione del servizio 
42 

1.1 

Analisi del contesto e obiettivi 

generali 

 

Il concorrente dovrà descrivere il 

contesto in cui il servizio andrà ad 

operare, le caratteristiche generali 

del servizio, definendo gli obiettivi 

strategici che si prefigge di 

raggiungere. 

Verrà valutata la capacità di 

contestualizzare in modo 

appropriato il servizio oggetto di 

gara e di determinarne in modo 

corretto i principali obiettivi e 

caratteristiche. 

6 --- 

1.2 

Progetto di gestione dell’impianto 

 

Il concorrente dovrà descrivere le 

modalità con cui intende gestire 

l’impianto sportivo oggetto di 

20 --- 
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concessione fermi restando i vincoli 

dettati dal Capitolato speciale 

descrittivo prestazionale. 

Il progetto dovrà essere elaborato e 

sviluppato tenendo conto, tra l’altro, 

delle seguenti indicazioni: 

- rispondenza dell'attività da 

svolgere in relazione al tipo di 

impianto sportivo e alle attività 

sportive, alle attività motorie e 

ludico-ricreative in esso 

praticabili;  

- elaborazione di un piano degli 

orari di apertura previsti per lo 

svolgimento di un esercizio 

annuale tipo, con adeguata 

programmazione di aperture 

prolungate e/o straordinarie in 

occasione di eventi e 

manifestazioni organizzate dal 

Concessionario  o da altre realtà 

culturali e commerciali della zona. 

1.3 

Attività svolta a favore delle scuole, 

dei disabili e degli anziani 

 

Il concorrente dovrà descrivere le 

iniziative e/o attività sportive, 

ricreative che intende organizzare al 

fine di favorire l’integrazione, 

l’inclusione sociale e l’avvicinamento 

allo sport, anche non agonistico di 

soggetti terzi, quali Istituzioni 

scolastiche, disabili e anziani. 

Si valuterà la qualità complessiva 

della proposta in termini di efficacia, 

esaustività e concretezza della 

trattazione.  

10 --- 

1.4 

Attività collaterali 

 

Il concorrente dovrà descrivere le 

attività collaterali e le misure che 

intende realizzare per apportare 

nuove risorse all’impianto. Viene 

valutata la qualità complessiva della 

proposta in termini di efficacia, 

esaustività e concretezza. 

6 --- 

2 

Piano pluriennale delle 

manutenzioni 

 

La  valutazione sarà 

compiuta principalmente in 

15 --- --- 15 --- 



 

Pag. 21 a 28 

base alle capacità del 

partecipante  alla gara di 

predisporre un piano 

complessivo degli interventi 

di manutenzione ordinaria e 

straordinaria che intenderà 

proporre per una migliore 

gestione dell’impianto 

sportivo . 

 

3 

Disponibilità’ a fornire un 

defibrillatore  (8 punti 

on/off) 

 

Saranno attribuiti punti otto 

se il concorrente metterà a 

disposizione esclusiva 

dell’impianto sportivo, per 

l’intera durata contrattuale, 

un defibrillatore 

semiautomatico esterno 

(DAE) progettato per 

attuare il protocollo 

adeguato in caso di arresto 

cardiaco improvviso.  

8 --- --- --- 8 

4 

Disponibilità dell’impianto 

sportivo 

(5 punti on off) 

 

Saranno attribuiti cinque 

punti  se il concorrente 

garantirà ulteriori cinque 

giornate messe a 

disposizione del concedente 

rispetto a quelle già previste 

all’art. 19 del Capitolato 

Speciale per attività 

organizzate e/o patrocinate 

dal Comune di Ascoli 

Piceno. 

 

5 --- --- --- 5 

 Totale 70   57 13 

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, è 

attribuito un coefficiente determinato come segue: 
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1. mediante l’attribuzione discrezionale del coefficiente, sulla base dei criteri motivazionali, da parte di ogni 

commissario secondo i seguenti livelli di valutazione (con possibilità di attribuire coefficienti intermedi, in 

caso di giudizi intermedi): 

- Ottimo:       1 

- Più che adeguato:     0,8 

- Adeguato:      0,6 

- Parzialmente adeguato:    0,4 

- Scarsamente adeguato:   0,2 

- Inadeguato      0 

2. determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei concorrenti su 

ciascun criterio o sub-criterio;  

3. attribuendo il coefficiente uno al valore medio massimo e proporzionando linearmente a tale media massima 

gli altri valori medi (normalizzazione ad 1). 

 

I punteggi tecnici definitivi, relativi a ciascun criterio/subcriterio oggetto di valutazione discrezionale (colonna “D”), 

saranno infine determinati come prodotto tra i coefficienti definitivi calcolati per ciascun concorrente e il punteggio 

tecnico massimo associato al criterio/subcriterio oggetto di valutazione, e infine saranno arrotondati alla terza cifra 

decimale con arrotondamento all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore a cinque e all’ unità inferiore 

qualora la quarta sia inferiore a cinque. 

 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo 

punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, 

dell’elemento richiesto. 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 

Componente offerta economica 
Valore a base d’asta  

IVA esclusa 
Punteggio massimo 

Corrispettivo annuale a favore del concessionario € 4.000,00 30 

 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato 

tramite la seguente formula: 

Ci = (Ri/Rmax) 

 

 

dove: 

Ci  =  coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ri   =   ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo 

Rmax  =   ribasso percentuale dell’offerta più conveniente 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione 

a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore. 

 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 
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Pi = Cai  x Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i 

Pa = peso criterio di valutazione a 

Pb = peso criterio di valutazione b 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n 

 

Si precisa quanto segue: 

 

L’attribuzione dei punteggi tecnici ed economici sarà effettuata prevedendo un numero massimo di 3 cifre decimali, 

con arrotondamento all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore a cinque e all’ unità inferiore qualora 

la quarta sia inferiore a cinque. 

 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, ottenuti 

dall’offerta del singolo concorrente. 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 16 gennaio 2019, mercoledì, alle ore 09:30 presso la Sala Riunioni del 

Servizio Centrale di Committenza – Spending review, sita al piano 1^ della sede del Comune di Ascoli Piceno, P.zza 

Arringo n° 7 (Ingresso B) e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure 

persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari 

che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno due giorni prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo  PEC almeno due giorni prima 

della data fissata. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai 

concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 

altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti modalità di 

conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi dal RUP alla commissione giudicatrice: i plichi pervenuti, con 

all’interno le buste contenenti le offerte tecniche e le offerte economiche ancora sigillate, saranno conservate 

nell’armadio blindato chiuso a chiave ubicato al secondo piano (palazzina “B”) della sede comunale di Piazza Arringo n. 

7 negli uffici della segreteria generale. 
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Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in 

qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 

questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per 

la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore 

cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e 

fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida ANAC n. 3).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare gli atti alla 

commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed 

alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente punto 18.4. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, 

darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della busta 

contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta 

riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione 

della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti 

per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato  primo in graduatoria il concorrente che ha 

ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi di 

quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso 

in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta pubblica 

dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà sempre ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi 

di esclusione da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A o B; 
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 

reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara 

ovvero ha verificato la non coerenza del PEF rispetto a quanto dichiarato dal concorrente in sede di offerta 

tecnica ed economica nonché a quanto prescritto nella lex specialis. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta 

la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede 

con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 

anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 

offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 

ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 

assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame 

degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 

23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha presentato 

la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti 

e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di aggiudicazione è 

formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 

riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare la concessione i 

documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto 

dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari alla 

verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 

5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica la concessione.  
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A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 

76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei 

confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le 

modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui la concessione non possa essere 

aggiudicata neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, 

scorrendo la graduatoria. 

Il Servizio che ha indetto la procedura di gara provvede a gestire le richieste di accesso anche tenuto conto delle 

eventuali indicazioni fornite dal RUP o dalla Commissione in merito alle parti da sottrarre all’accesso. La stazione 

appaltante si riserva di valutare la compatibilità della dichiarazione di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti 

interessati, facendo presente fin d’ora che in caso di accesso c.d. difensivo, lo stesso verrà ritenuto prevalente rispetto 

alle contrapposte esigenze di riservatezza o di segretezza tecnico/commerciale. Si precisa che in caso di richiesta di 

accesso agli atti della presente procedura di affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono 

comunicazione ai sensi dell'art. 3 del DPR 184/2006. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di concessione, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 

contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia 

provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

Il contratto di concessione è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 

quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto (le spese contrattuali ammontano, 

presuntivamente, ad € 400,00). 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

L’Autorità amministrativa competente per eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti all’aggiudicazione del contratto è il 

TAR di Ancona. Eventuali ricorsi devono essere presentati entro 30 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale delle 

Marche Via della Loggia, 24, 60121 Ancona. È esclusa la clausola arbitrale.  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ascoli Piceno, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 
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25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o 

“GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 

Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei 

requisiti  richiesti dalla  legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle 

capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento 

di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;  

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 

Contratto ne, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa della Convenzione stessa.  

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto e 

delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in 

materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Amministrazione potrebbe 

determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua 

esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali comuni (es. 

anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa 

applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti 

nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati 

nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

− trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, dal 

personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si occupano di  

attività per fini di studio e statistici; 

− comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza 

all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale 

tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

− comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che 

verranno di volta in volta costituite; 

− comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi 

della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

− comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 

del 10/01/2008. 
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, saranno diffusi 

tramite il sito internet http://www.comune.ap.it. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che 

impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 

33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la 

documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito 

internet http://www.comune.ap.it, sezione “Trasparenza”.  

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; in tal caso 

il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 
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Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione delle 

potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di 

studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

Processo decisionale automatizzato 
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente all’Amministrazione.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato 

ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 

personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la 

categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di 

conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso 

ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, 

per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 

20 del regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini di 

legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi 

al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione.  

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è il Comune di Ascoli Piceno che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della 

protezione dei dati. 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà essere indirizzata 

al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente indirizzo email: 

privacy@comune.ascolipiceno.it. 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, il legale 

rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente espressamente al 

trattamento come sopra definito dei dati personali , anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti delle 

persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto 

concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra 

descritte. 

 

 

 

 

Comune di Ascoli Piceno 

Il Dirigente 

 

Dott.ssa Alessandra Cantalamessa 

 


		2018-12-20T16:46:14+0000
	CNTLSN55C57A462D/1110000000014261.xlDCTM2MUxoFb6fIVECOAg==




